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Agenzia per i servizi pubblici locali del Comune di Torino

SEMINARIO
sulla legge finanziaria per il 2008,

 le carte di qualità dei servizi e
 le partecipazioni dei comuni
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Agenzia per i servizi pubblici locali del Comune di Torino

Analisi critica delle novità introdotte dalla 
legge finanziaria per il 2008    

>art. 3, c.27  e ss.
 > art. 2, c.461                      

( a cura di Antonio CICCIA)
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.27

 27. Al fine di tutelare la concorrenza e il 
mercato, le amministrazioni di cui 
all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
possono costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e 
di servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, né assumere o 
mantenere direttamente o 
indirettamente partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società. È sempre 
ammessa la costituzione di società che 
producono servizi di interesse generale 
e l'assunzione di partecipazioni in tali 
società da parte delle amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, nell'ambito dei rispettivi livelli di 
competenza.

 ANALISI DEI DIVIETI
 Finalità: tutela concorrenza e 

mercato
 Costituire società
  assumere, mantenere 

direttamente/indirettamente 
partecipazioni, anche 
minoritarie

 ANALISI DELLE FACOLTÀ
 Servizi di interesse generale
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.27

 27. Al fine di tutelare la concorrenza e il 
mercato, le amministrazioni di cui all'articolo 
l, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, non possono costituire 
società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e di servizi non 
strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, né assumere o mantenere 
direttamente o indirettamente 
partecipazioni, anche di minoranza, in tali 
società. È sempre ammessa la costituzione 
di società che producono servizi di 
interesse generale e l'assunzione di 
partecipazioni in tali società da parte delle 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, nell'ambito dei rispettivi livelli di 
competenza.

 APPROFONDIMENTI
 Concetto di stretta necessità
 Rapporto con concetto di 

strategicità
 Effetto restrittivo?
 IN CASO DI VIOLAZIONE
 responsabilità erariale
 Nullità/annullabilità
 E se il mercato non compra?
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.27

 27. Al fine di tutelare la concorrenza e il 
mercato, le amministrazioni di cui 
all'articolo l, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non 
possono costituire società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e 
di servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie 
finalità istituzionali, né assumere o 
mantenere direttamente o 
indirettamente partecipazioni, anche di 
minoranza, in tali società. È sempre 
ammessa la costituzione di società che 
producono servizi di interesse generale 
e l'assunzione di partecipazioni in tali 
società da parte delle amministrazioni 
di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, nell'ambito dei rispettivi livelli di 
competenza.

 APPROFONDIMENTI
 Concetto di finalità 

istituzionali
 funzioni previste dalla legge, 

dallo Statuto, dai regolamenti
 I servizi di interesse generale 

sono sempre istituzionali
 Impatto su risorse umane e 

strumentali
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.28

 28. L'assunzione di nuove 
partecipazioni e il mantenimento delle 
attuali devono essere autorizzati 
dall'organo competente con delibera 
motivata in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di cui al comma 27.

 ANALISI DEGLI 
ADEMPIMENTI

Deliberare motivatamente
  Assunzione  

partecipazioni
 mantenimento  

partecipazioni

Organo competente: 
consiglio
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.28

 28. L'assunzione di nuove 
partecipazioni e il mantenimento delle 
attuali devono essere autorizzati 
dall'organo competente con delibera 
motivata in ordine alla sussistenza dei 
presupposti di cui al comma 27.

 ANALISI DELLA 
MOTIVAZIONE

 richiamo normativa che 
individua il compito 
istituzionale

 individuazione dei parametri 
di fatto della stretta necessità

 alternativa: descrizione del 
servizio quale attività di 
interesse generale 
(compatibile con le 
competenze)
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.29

 29. Entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, 
le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica, 
cedono a terzi le società e le 
partecipazioni vietate ai sensi del 
comma 27.

 ANALISI DEGLI 
ADEMPIMENTI

cessione a terzi 
- nel rispetto dell'evidenza 

pubblica - 
  Società vietate
  Partecipazioni vietate
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FINANZIARIA 2008 – art.3, c.29

 29. Entro diciotto mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, 
le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle 
procedure ad evidenza pubblica, 
cedono a terzi le società e le 
partecipazioni vietate ai sensi del 
comma 27.

 Approfondimento:
 Elaborazione linee di 

indirizzo 
 Piano strategico delle 

partecipazioni
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            FINANZIARIA 2008 – art.3, c.27 e ss.         

 CHE COSA 
BISOGNA FARE?

 VERIFICARE LE 
PARTECIPAZIONI

 VERIFICARE LA LORO 
RILEVANZA  

 ANALISI DEL MERCATO
 ELABORARE UN PIANO 

DI CESSIONI
 ADOTTARE ATTI 

AMMINISTRATIVI E 
NEGOZIALI 
CONSEGUENTI
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FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli 
utenti dei servizi pubblici locali e di garantire la 
qualità, l’universalità e l’economicità delle 
relative prestazioni, in sede di stipula dei 
contratti di servizio gli enti locali sono tenuti ad 
applicare le seguenti disposizioni: 

a) previsione dell’obbligo per il soggetto gestore 
di emanare una “Carta della qualità dei 
servizi”, da redigere e pubblicizzare in 
conformità ad intese con le associazioni di 
tutela dei consumatori e con le associazioni 
imprenditoriali interessate, recante gli 
standard di qualità e di quantità relativi alle 
prestazioni erogate così come determinati 
nel contratto di servizio, nonché le modalità 
di accesso alle informazioni garantite, quelle 
per proporre reclamo e quelle per adire le vie 
conciliative e giudiziarie nonché le modalità 
di ristoro dell’utenza, in forma specifica o 
mediante restituzione totale o parziale del 
corrispettivo versato, in caso di 
inottemperanza; 

 Approfondimenti:
 Ambito di applicazione
 Intese con associazione 

consumatori 
 Rapporto quadrilatero
 Contenuto obbligatorio
 In particolare: forme di 

risarcimento del danno
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FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e 
degli utenti dei servizi pubblici locali e di 
garantire la qualità, l’universalità e 
l’economicità delle relative prestazioni, in 
sede di stipula dei contratti di servizio gli 
enti locali sono tenuti ad applicare le 
seguenti disposizioni: 

b) consultazione obbligatoria delle 
associazioni dei consumatori;

 

 Approfondimenti:
 Individuazione delle 

associazioni legittimate 
 Procedura: chi deve 

convocare
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FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e 
degli utenti dei servizi pubblici locali e di 
garantire la qualità, l’universalità e 
l’economicità delle relative prestazioni, in 
sede di stipula dei contratti di servizio gli enti 
locali sono tenuti ad applicare le seguenti 
disposizioni: 

c) previsione che sia periodicamente 
verificata, con la partecipazione delle 
associazioni dei consumatori, 
l’adeguatezza dei parametri quantitativi e 
qualitativi del servizio erogato fissati nel 
contratto di servizio alle esigenze 
dell’utenza cui il servizio stesso si 
rivolge, ferma restando la possibilità per 
ogni singolo cittadino di presentare 
osservazioni e proposte in merito; 

 Approfondimenti:
 Verifica periodica parametri del 

servizio
 Partecipazione del cittadino in 

sede di stipula dei contratti di 
servizio

 Forme di pubblicazione dello 
schema di contratto

 Fase di presentazione osservazioni
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FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e degli 
utenti dei servizi pubblici locali e di garantire la 
qualità, l’universalità e l’economicità delle 
relative prestazioni, in sede di stipula dei contratti 
di servizio gli enti locali sono tenuti ad applicare 
le seguenti disposizioni: 

 d) previsione di un sistema di monitoraggio 
permanente del rispetto dei parametri fissati 
nel contratto di servizio e di quanto stabilito 
nelle Carte della qualità dei servizi, svolto 
sotto la diretta responsabilità dell’ente locale 
o dell’ambito territoriale ottimale, con la 
partecipazione delle associazioni dei 
consumatori ed aperto alla ricezione di 
osservazioni e proposte da parte di ogni 
singolo cittadino che può rivolgersi, allo 
scopo, sia all’ente locale, sia ai gestori dei 
servizi, sia alle associazioni dei consumatori; 

 Approfondimenti:
 Monitoraggio permanente 

a livello comunale o di 
ATO

 Partecipazione delle 
associazioni

 Partecipazioni dei cittadini
 Obblighi informativi
 Predisposizione di canali 

appositi per ricezione 
osservazioni/proposte



Torino, 19 settembre 2008 - Sala del Consiglio comunale 15

FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e 
degli utenti dei servizi pubblici locali e di 
garantire la qualità, l’universalità e 
l’economicità delle relative prestazioni, in 
sede di stipula dei contratti di servizio gli 
enti locali sono tenuti ad applicare le 
seguenti disposizioni: 

e) istituzione di una sessione annuale di 
verifica del funzionamento dei servizi 
tra ente locale, gestori dei servizi ed 
associazioni dei consumatori nella 
quale si dia conto dei reclami, nonché 
delle proposte ed osservazioni 
pervenute a ciascuno dei soggetti 
partecipanti da parte dei cittadini; 

 Approfondimenti:
 Sessione annuale verifica
 Procedura aperta di 

riscontro a reclami, 
proposte, osservazioni 

 Impatto sul contenuto dei 
contratti di servizio
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FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

461 Al fine di tutelare i diritti dei consumatori e 
degli utenti dei servizi pubblici locali e di 
garantire la qualità, l’universalità e 
l’economicità delle relative prestazioni, in 
sede di stipula dei contratti di servizio gli 
enti locali sono tenuti ad applicare le 
seguenti disposizioni: 

f) previsione che le attività di cui alle 
lettere b), c) e d) siano finanziate con un 
prelievo a carico dei soggetti gestori del 
servizio, predeterminato nel contratto di 
servizio per l’intera durata del contratto 
stesso. 

 Approfondimenti:
 Consultazione obbligatoria, 

verifica periodica, 
monitoraggio permanente 
a carico dei soggetti 
gestori

 Contenuto obbligatorio del 
contratto di servizio
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 FINANZIARIA 2008 – art.2, c.461

 IL RUOLO DI ALTRI ISTITUZIONI 
 Esigenze di coordinamento

 DIFENSORE CIVICO 

 AGENZIA DEI SERVIZI PUBBLICI 
LOCALI
 Analisi customer satisfaction
 Attività di monitoraggio e relazione al 

consiglio comunale
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                Agenzia per i servizi pubblici locali del Comune di Torino

 
I servizi pubblici locali potenzialmente 

interessati dalle previsioni dell’art. 2, c.461

( a cura dell’Agenzia per i servizi pubblici locali)
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Quali sono i servizi pubblici locali

 Tesi soggettiva, oggettiva e mista
 Che cosa dicono la UE, la Corte costituzionale, il 

Consiglio di Stato, la Corte di cassazione
 Il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali e il rinvio al potere di individuazione dei comuni
 Principi generali da osservare (e interpretare): 

sussidiarietà verticale e orizzontale
 Esempi
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              Un elenco esemplificativo e non 
esaustivo!

• La documentazione distribuita 
si riferisce agli Enti in cui il 
Comune è rappresentato e 
con cui la Città ha sottoscritto 
contratti di servizio o 
convenzioni per l’affidamento 
di servizi. 

• Si tratta quindi di un work in 
progress di una più ampia 
attività di analisi dei contratti 
di servizio che l’ASPL sta 
portando avanti.

     ARCHIVIO CONTRATTI PER 
SETTORE

• Beni culturali : 8
• Energia – Gas : 2
• Farmacie : 1
• Idrico : 2
• Igiene ambientale:1
• Parcheggi: 1
• Servizi sociali-educativi : 3
• Trasporti: 7
• Altro: 6
31 CONTRATTI CON 17 ENTI
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                Agenzia per i servizi pubblici locali del Comune di Torino

 
Sperimentazioni dell’A.S.P.L. su 

monitoraggio e su indagini di 
soddisfazione del cittadino.

( a cura dell’Agenzia per i servizi pubblici locali)
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti

UN PROGETTO SPERIMENTALE:
MONITORAGGIO IMPIANTI SEMAFORICI 

ED ILLUMINAZIONE PUBBLICA

Un progetto dell’ASPL e di IRIDE servizi
Con la collaborazione degli uffici e dei volontari delle 

Circoscrizioni 3, 6, 9 e 10
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti

 Lo scopo dell’attività sperimentale di 
monitoraggio è quello di:
a) segnalare i guasti degli impianti 
semaforici e di illuminazione 
pubblica;
b) verificare la riparazione conseguente 
alla segnalazione e i tempi 
dell’intervento.

 I risultati che ci si attende di conseguire 
sono quelli di una partecipazione 
diretta dei cittadini e delle circoscrizioni 
al buon funzionamento degli impianti 
che prevengono gli incidenti e 
illuminano le loro strade, una maggiore 
efficacia di IRIDE SERVIZI negli 
interventi, una verifica sul rispetto dei 
tempi di riparazione dichiarati nelle 
carte dei servizi e nei contratti di 
servizio. 

 SOGGETTI COINVOLTI:
 Agenzia per i servizi 

pubblici locali del Comune 
di Torino

 Circoscrizioni 3, 6, 9 e 10
 IRIDE Servizi s.p.a.
 Assessori Borgogno, 

Dealessandri, Levi, 
Mangone, Sestero
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti

VOLONTARI. Ogni Circoscrizione individua dei volontari  per il monitoraggio degli impianti 
semaforici e dell’illuminazione pubblica. Per il coinvolgimento dei volontari la Circoscrizione 
sceglie il modo a lei più consono (singoli cittadini o associazioni o individui per tramite delle 
associazioni …); 

FORMAZIONE. I volontari partecipano a incontri di formazione, organizzati da IRIDE, allo 
scopo di comprendere il loro compito, prendere dimestichezza con gli strumenti di lavoro, 
acquisire tutte le informazioni utili per meglio compiere le loro funzioni; 

REPORT SU SCHEDA. I volontari segnalano, su un’apposita scheda, eventuali guasti o 
malfunzionamenti. Le schede vengono consegnate alla Circoscrizione di competenza. La 
Circoscrizione comunica luogo, tipo di guasto, ora e data all’Agenzia e a IRIDE SERVIZI. 
Quest’ultima comunica l’effettuazione dell’intervento  e la relativa data. Il volontario 
controlla  che l’intervento sia stato effettivamente effettuato, che la riparazione sia 
soddisfacente.

SEGNALAZIONI. l’Agenzia per i servizi pubblici locali segnalerà  periodicamente ai 
competenti uffici e a IRIDE SERVIZI le eventuali inadempienze  rispetto a quanto dichiarato 
nella carta dei servizi e nel contratto di servizio.

Inoltre, le zone ritenute scarsamente illuminate e per questo ritenute poco sicure saranno 
comunicate al settore che elabora l’aggiornamento del piano dell’illuminazione pubblica. 
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti
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Monitoraggio dei tempi di
riparazione dei guasti
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            Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali 
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Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali

 Indagini svolte a partire dal 2000

 Dal 2003 in collaborazione con 
l’Osservatorio del Nord ovest, centro di 
ricerca universitario interdisciplinare

 Dal 2007 Agenzia, aziende e Agenzia 
per la mobilità metropolitana iniziano 
un processo di razionalizzazione delle 
indagini, integrandole a vicenda

 Benchmarking con aziende 
confrontabili di altre città italiane

 Un centro di ricerca universitario le 
effettua, un ente imparziale (l’Agenzia) 
le coordina, le società ne sostengono i 
costi, il consiglio comunale e le aziende 
ne ricevono gli esiti per programmare i 
miglioramenti

 Trasporto pubblico locale
 Raccolta rifiuti e igiene del 

suolo
 Acqua potabile
 Distribuzione energia 

elettrica
 Teleriscaldamento
 Illuminazione pubblica, 

semafori, riscaldamento 
edifici pubblici

 Distribuzione gas
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           Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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            Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali 
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               Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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              Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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      Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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           Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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             Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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             Indagini di soddisfazione dei cittadini 
sui servizi pubblici locali
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